PARROCCHIA S. ALFONSO E S. LUIGI MUGNANO DI NAPOLI

CAMMINO QUARESIMALE 2012

Ogni domenica, il cristiano vive l’Amore di Dio per l’umanità, ma la Quaresima è sicuramente il tempo in cui questo Amore infinito, si manifesta in tutte le sue dimensioni, perché come battezzati, siamo chiamati a “camminare con Cristo verso la Pasqua”, momento culminante della manifestazione dell’Amore di Dio per noi suoi figli, come Gesù ricorda a Nicodemo (Gv3).


Tutti parlano di Amore, ma nel mondo spesso assistiamo a rapporti che sono surrogati dell’Amore e nulla hanno a che fare con l’Amore chiesto da Dio agli uomini, per questo motivo, il nostro cammino quaresimale di quest’anno, sarà proprio incentrato sull’Amore, cercando di cogliere, domenica dopo domenica, i vari aspetti del vero Amore cristiano, in tutte le sue forme.
1. Domenica = PER AMARE BISOGNA SCEGLIERE IL BENE, PER VIVERE L’AMORE COME ALLEANZA.
2. Domenica =  IL VERO AMORE È SACRIFICIO, È ACCETTARE LA PROVA PER TRASFIGURARE LA PROPRIA VITA E QUELLA DELLA PERSONA AMATA.

3. Domenica =  L’AMORE CHIEDE IL RISPETTO TRA LE PERSONE, METTENDO AL CENTRO I DOVERI DA VIVERE. L’AMORE  È  DONO GRATUITO E NON SI MERCANTEGGIA.
4. Domenica = CHI AMA DONA SE STESSO SENZA SCONTI ED È LIETO DI FARLO.
5. Domenica = CHI AMA VERAMENTE DESIDERA INCONTRARE LA PERSONA A CUI TIENE PER SEGUIRLA SEMPRE NELLA GIOIA E NEL DOLORE.
1ª domenica di Quaresima 26/02/2012
AMORE COME SCELTA E ALLEANZA
Alla base di ogni rapporto di amore, c’è sempre una scelta libera e personale. Iniziamo questo Tempo di Quaresima, nella convinzione che ognuno è chiamato a scegliere il bene, respingendo con forza la tentazione, come leggeremo nel Vangelo di oggi; solo così il Signore sarà il Dio che stabilisce l’Alleanza d’Amore con noi suoi figli, come ascolteremo nella prima lettura che ci verrà proclamata, in questa prima domenica di quaresima. Chiediamo al Signore, in questa celebrazione eucaristica, di vivere anche l’amore matrimoniale, familiare e con tutti i fratelli, ricordando la scelta iniziale, quando decidemmo di voler camminare insieme, nel Vero Amore, che è grazia e luce che illumina la nostra vita. AMEN.
2ª domenica di Quaresima 04/03/2012
CHI AMA ASCOLTA L’ALTRO, PRONTO A SACRIFICARE SE STESSO.
Il vero amore si fonda sull’obbedienza, intesa come ascolto dell’amato; bisogna “elevarsi e salire” verso l’alto, come ascolteremo, sia nella prima lettura che nel brano della Trasfigurazione, di questa seconda domenica di quaresima. Abramo obbedisce al Signore e sale sul monte, pronto a sacrificare l’unico Suo Figlio per Amore a Dio e viene premiato con la vita. Il Vangelo ci insegna che la gioia e la luce dell’Amore, si raggiungono solo dopo essersi posti in ascolto del Figlio che dona la sua Parola. Chiediamo al Signore, in questa celebrazione eucaristica, il dono del sacrificio per tutte le coppie e per i fratelli di tutto il mondo, affinché l’Amore vissuto nell’ascolto dell’altro, porti sempre unione e mai divisioni. AMEN.
3ª domenica di Quaresima 11/03/2012
L’AMORE È  FEDELTÀ E RISPETTO PERCHÉ È UN DONO GRATUITO CHE NON SI MERCANTEGGIA.    
L’amore vero non può prescindere dalla fedeltà. Nella prima lettura Dio dona all’uomo il Decalogo; il rispetto dei 10 comandamenti sono il termometro con cui misuriamo il nostro amore per il Creatore, viverli significa essere liberi. Ma l’Amore è anche un dono gratuito, non lo si può comprare o mercanteggiare, come Gesù ci farà capire nel Vangelo, è arrabbiato per come il popolo viveva l’Amore a Dio nel Tempio, facendolo diventare un mercato, dimenticando che esso era il luogo dell’incontro d’Amore tra il Signore e i suoi figli. Chiediamo al Signore, in questa terza domenica di quaresima, di donare a tutti noi, suoi figli, la capacità di vivere bene la legge dell’Amore e di essere pronti ad incontrarlo nella Sua Casa, ricordando che se lo amiamo col cuore, dobbiamo vivere l’Amore nella preghiera, personale e comunitaria che è lode a Dio e non mercanteggiare miracoli. AMEN
4ª domenica di Quaresima 18/03/2012
 CHI AMA VERAMENTE DONA LA SUA VITA, CHE DIVENTA LUCE E LETIZIA PER L’AMATO.
L’amore vero fa rallegrare il Cuore, anche se si deve donare la vita per l’amato! È la domenica della letizia, siamo vicini a vivere la Pasqua e il Maestro, nel Vangelo ci ricorda, nel dialogo con Nicodemo il grande Amore del Padre pronto a donare Suo Figlio per la nostra vita; anche Paolo, nella seconda lettura, rivela che Dio, nonostante le nostre infedeltà, ci ama infinitamente; pronto sempre a donarci la sua misericordia, che ci riempie della Grazia di Dio. Chiediamo al Signore, presente in questa Eucarestia, di questa IV domenica di quaresima, di donare a tutti quell’Amore necessario, pronti a donare la vita per i fratelli, come testimonianza di Fede al Signore della vita. AMEN
5ª domenica di Quaresima 25/3/2012
CHI AMA FISSA IL PROPRIO SGUARDO SULLA PERSONA AMATA PER CAMMINARE INSIEME.
Quante volte una storia di Amore, nasce grazie ad un amico, che ci fa incontrare e conoscere colui o colei con cui divideremo la nostra vita? È l’esperienza che ascolteremo nel Vangelo, di alcuni Greci che chiedono agli Apostoli,  “amici intimi” del Signore, di poter incontrare il Maestro. Da quell’incontro nasce una vocazione che conduce a seguire Gesù, fino alla Croce, se veramente desideriamo Amarlo. 

È l’ultima domenica di quaresima, stiamo per immergerci nel mistero dell’Amore assoluto, fisseremo gli occhi sulla Croce, che diventa lo “sguardo di Amore di Dio” sul mondo e su tutti noi. Con quel sangue versato, il Signore scriverà la Sua Alleanza nei cuori di tutti, come profetizzerà Geremia nella prima lettura. 
Chiediamo al Signore in questa celebrazione, come diremo nel Salmo, di rendere i nostri cuori puri, pronti a fare incontrare il Signore, a tutti coloro che ce lo chiederanno, soprattutto con la testimonianza di Amore, che daremo al mondo,  come coppie sposate e come Figli di Dio. AMEN.
IMPEGNO SETTIMANALE QUARESIMALE 
1 DOMENICA
Se vogliamo che questa quaresima porti frutto, viviamola con gesti di vero amore. Tenderemo concretamente la mano ai fratelli con cui abbiamo litigato, per vincere la tentazione del rancore che distrugge l’amore. Le coppie, rivivano il giorno del loro matrimonio, quando si presenta la tentazione e lo sconforto, guardandosi negli occhi,  ricordando il loro patto di Alleanza di Amore unico e indissolubile. AMEN.

2 DOMENICA

Chi sceglie di amare, deve saper dialogare con l’altro. Cerchiamo di impegnarci, in questa settimana, a fare silenzio per saper ascoltare la persona amata, riconoscendo con umiltà gli errori. Rileggeremo il sacrificio di Isacco e il racconto della Trasfigurazione di questa domenica, per imparare dal Signore, che solo chi è pronto a vivere le prove, come momenti di amore, riuscirà a trasfigurare la propria esistenza e riceverà la vita in dono. AMEN.

3 DOMENICA
In un mondo dove la fedeltà è sempre più messa in discussione, siamo chiamati come Cristiani, a vivere la fedeltà, nel matrimonio e coi fratelli,  come virtù che dona libertà e rispetto. Misuriamo il nostro amore, confrontando la nostra vita, coi 10 comandamenti, e se in qualcosa siamo stati infedeli, ripartiamo per vivere nella libertà dei figli di Dio. Non diamo Amore solo se lo riceviamo, ma siamo sempre pronti alla gratuità, senza mercanteggiare e “sporcare” questo sentimento così bello e prezioso. Dedichiamo spazio alla preghiera nella casa di Dio, rispettandola come luogo di amore tra noi e il Signore. AMEN.
4 DOMENICA
In questa settimana ringrazieremo Dio, per il dono del Figlio, morto e risorto e per la Grazia che ci redime dal peccato. Imitiamo alcuni testimoni della fede che non hanno dubitato, nel donare se stessi per amore; impariamo da Massimiliano Maria Kolbe a donare noi stessi per il fratello che teme di morire; da  Gianna Beretta Molla pronta al sacrificio della vita per la creatura che portava nel grembo; da Padre Pino Puglisi a non indietreggiare di fronte alle ingiustizie pronti a testimoniare la verità al prezzo della nostra vita e da tanti altre colonne che hanno vissuto l’amore vero. AMEN
5 DOMENICA
Prepariamoci a vivere la Pasqua come veri Testimoni dell’Amore Cristiano; ci impegneremo a visitare un ammalato, possa il fratello sofferente vedere in noi, la presenza di Gesù. Fissiamo lo sguardo sulla Croce, ringraziando il Signore per aver donato il suo Sangue. Lasciamoci attirare dal Maestro Crocifisso, affinché il nostro cuore diventi puro e sappia amare, sia nella famiglia, sia nel lavoro e sia nella società civile. 
